
Rifiuti Ilva nel siracusano,
i  Verdi  attaccano  il
ministro.  Dalla  Regione,
Vinciullo avanza sospetti
Piovono  critiche  sul  ministro  dell’Ambiente  Gian  Luca
Galletti. Dopo le sue dichiarazioni alla Camera sul caso dei
rifiuti Ilva ad Augusta e Melilli e un veloce passaggio sullo
stallo delle bonifiche nel Sin di Priolo, sono soprattutto i
Verdi a passare all’attacco.
“Cosa vuole dire che i rifiuti dell’Ilva vengono stoccati
nella  discarica  di  Melilli  provvisoriamente  e
temporaneamente?”, si chiedono Peppe Patti e Carmelo Sardegna
esponenti regionali di primo piano del partito del sole che
ride.
“Il ministro Galletti attua una politica antica e stantia,
quando  ribadisce  lo  stanziamento  di  62  milioni  di  euro
destinati al Sin di Priolo, come a voler pagare un conto per
il disturbo arrecato”, aggiungono i Verdi che lamentano anche
l’assenza  di  dialogo  con  il  territorio  da  parte  delle
istituzioni e le scriteriate decisioni del governo Crocetta.
Le parole del ministro lasciano perplesso anche il deputato
regionale Enzo Vinciullo. “In commissione Ambiente ci è stato
detto che il materiale inerte era stato già piombato, mentre,
dalle  dichiarazioni  di  Galletti  sembra  adesso  i  rifiuti
dovrebbero essere trasportato nuovamente a Taranto per venire
distrutti in impianto quasi ultimato e che la presenza nel
territorio  di  Melilli  è  solo  transitoria”.  Una  strategia
difficile  da  comprendere  e  da  spiegare,  lascia  intendere
Vinciullo. “Emerge allora il sospetto che i prodotti non siano
inerti, come dichiarato dall’Arpa della Puglia e da quella
della Sicilia”.
(foto: dal web)
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Noto. Al mare tra le macerie
e  il  rischio  di  un  nuovo
crollo,  in  barba  a  due
divieti
Non hanno resistito alla bellissima giornata di sole, al caldo
estivo  e  al  mare  cristallino.  Hanno  piantato  in  spiaggia
ombrelloni e sedie e hanno fatto il bagno. Nulla di strano, se
non fosse che la spiaggia interessata è quella su cui si è
adagiato il muro crollato del piazzale di lido di Noto.
Due ordinanze hanno interdetto l’utilizzo di quella zona, la
prima del Comune di Noto che ha bloccato l’utilizzo di una
porzione del piazzale in attesa dei lavori e un’altra della
Guardia Costiera che ha vieta di fruire della spiaggia e del
tratto di mare antistante.
Un gruppo di bagnanti, nell’intento di fare una passeggiata,
ha  anche  attraversato  l’arenile  passando  sopra  le  macerie
crollate. Un pericolo evidente che non li ha spaventati. A
questo  punto  non  si  esclude  che  in  questi  giorni  siano
installate ulteriori barriere per evitare l’accesso al tratto
di spiaggia e di mare vicini al muro crollato.
Il muro, crollato a dicembre a seguito delle forti mareggiate
e dell’eccezionale maltempo che ha colpito la Sicilia, verrà
presto ripristinato. A breve inizieranno i lavori ed entro il
mese di luglio è fissata la scadenza per la consegna del muro
che, peraltrom sostiene il piazzale di lido di Noto.
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Pachino.  Incentivi  per
restaurare  gli  edifici  del
centro  storico,  il  Comune
punta sul riuso
Incentivi per la manutenzione ordinaria e straordinaria, il
restauro,  la  ristrutturazione  degli  edifici  del  centro
storico. Il Comune tenta di contenere la “fuga” dei residenti
dalla zona centrale e di incentivare la vitalità economica del
territorio.  Il  sindaco,  Roberto  Bruno  punta  al  riuso  del
patrimonio edilizio e, con la sua giunta, ha approvato una
delibera che riguarda proprio interventi urgenti a sostegno
del settore edile e artigiano
nei  centri  storici  di  Pachino  e  Marzamemi.  «L’obiettivo
dell’atto – ha dichiarato il primo
cittadino – è quello di valorizzare il patrimonio edilizio e
di dare un concreto sostegno al settore edile e artigiano
attraverso  la  concessione  di  incentivi  ai  privati  negli
interventi  di  recupero  e  riqualificazione,  incluso  il
rifacimento  delle  facciate  degli  edifici».  Le  agevolazioni
riguardano in particolare l’esenzione dagli oneri concessori
previsti  dalle  norme,  l’esonero  totale  del  canone  di
occupazione del suolo pubblico per i ponteggi del cantiere e
soprattutto  lo  sgravio  percentuale  della  Tari  per  l’anno
fiscale  successivo  a  quello  di  completamento  dei  lavori.
Toccherà al consiglio comunale dare il “via libera” definitivo
alla proposta dell’esecutivo, che dovrebbe essere valida per
un anno.
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Rissa  in  un  locale  di
Marzamemi,  denunciati  due
ragazzi di 27 e 28 anni
Agenti di Polizia, dopo accertamenti, hanno denunciato due
ragazzi di 27 e 28 anni, entrambi di Pachino e già noti alle
forze di Polizia, l’uno per il reato di rissa e l’altro per il
reato di minacce gravi, a seguito di una rissa avvenuta la
notte tra l’1 e il 2 maggio in un locale di Marzamemi. Le
indagini hanno permesso di evidenziare le responsabilità del
27enne come principale artefice della rissa, mentre il 28enne,
pur non avendone preso parte, ha usato parole minacciose e
intimidatorie nei confronti del proprietario del locale.

Canicattini  al  Palio  del
Casale  di  Camposano,  corsa
degli  asini  per  il  titolo
europeo
Canicattini e il Comitato dei Quartieri che partecipano ogni
anno al Palio di San Michele partecipano alla decima edizione
del Palio del Casale 2015. Domani e domenica (9 e 10 maggio)
la delegazione del comune della zona montana parteciperà alla
corsa su asini per il titolo di campione europeo che si tiene
a Camposano, in provincia di Napoli. Il gruppo sarà guidato
dagli assessori allo Spettacolo, Marilena Miceli e allo Sport,
Seby Cascone. Insieme a loro, tra gli altri, il responsabile
del  Palio  di  San  Michele,  Roberto  Cannata  e  l’allevatore
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d’asini, Vincenzo Cavaleri, con il compito di promuovere i
prodotti tipici e le tradizioni locali. Oltre alla corsa degli
asini  è  in  previsione  una  sfilata  storica  in  costume.  La
manifestazione  diventa,  quest’anno,  internazionale,  con  la
partecipazione di Piemonte, Liguria, Toscana, Marche, Lazio,
Campania,  Basilicata,  Abruzzo,  Puglia,  Calabria,  Sardegna,
Sicilia e, per la Croazia, la città di Tribunj.

Pachino.  Danneggiamento,
tentate  lesioni  personali  e
furto  in  abitazione,
denunciato un 24enne
Agenti  della  Polizia,  in  seguito  a  una  celere  attività
investigativa,  hanno  denunciato  un  24enne  di  Pachino.  Il
ragazzo  è  accusato  del  reato  di  danneggiamento,  tentate
lesioni personali e furto in abitazione in concorso con altri
due soggetti già identificati e denunciati.

Augusta. Arrestato un 68enne,
deve scontare la pena di 9
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anni e 10 mesi di reclusione
Giuseppe Rascunà, augustano di 68 anni, è stato arrestato da
agenti  della  Polizia,  in  esecuzione  di  un  ordine  per  la
carcerazione emesso dalla Corte di Appello di Catania.
L’uomo  deve  scontare  la  pena  di  9  anni  e  10  mesi  di
reclusione.

Solarino.  Gli  negano  una
somma  di  danaro,  figlio
picchia i genitori
Santo  Prazza,  incensurato  solarinese  di  40  anni,  è  stato
arrestato nella notte dai Carabinieri in flagranza per il
reato  di  maltrattamenti  contro  familiari  e  conviventi  e
lesioni personali aggravate. La pattuglia, impegnata in un
costante  servizio  di  perlustrazione  del  territorio,  è
intervenuta nell’abitazione dei genitori di Prazza che hanno
riportato  varie  lesioni  a  causa  di  una  violenta  lite
scaturita,  verosimilmente,  da  motivi  legati  alla  mancata
concessione di una somma di denaro richiesta dal figlio. I
militari giunti sul posto sono riusciti a bloccare il soggetto
e impedire conseguenze più gravi. Prazza, una volta condotto
in  caserma  per  espletare  le  formalità  di  rito,  è  stato
dichiarato  in  stato  di  arresto  e  portato  nella  casa
circondariale  di  Cavadonna  in  attesa  di  giudizio.
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Noto.  Primo  caldo  e  primo
incendio: in contrada Fiumara
a lavoro i Vigili del Fuoco
Con  la  temperatura  che  si  è  alzata  repentinamente  sono
arrivati anche i primi incendi che ieri hanno interessato la
zona di contrada Fiumara. Non si conoscono le cause che hanno
dato  origine  alle  fiamme  ma,  complice  il  caldo  portato
dall’anticiclone  ribattezzato  “Apollo”,  l’incendio  alla
Fiumara si è presto propagato.
La zona interessata dalle fiamme non presentava una flora
rigogliosa e ciò ha permesso di circoscrivere l’incendio e
poterlo spegnere. Ad intervenire in contrada Fiumara i Vigili
del Fuoco del distaccamento di Noto che hanno spento le fiamme
prima che potessero minacciare le abitazioni esistenti su quel
tratto di contrada. Non è stato necessario l’intervento dei
mezzi aerei.
La stagione estiva ripropone il problema degli incendi nelle
aree boschive e nei terreni incolti. Il vasto territorio di
Noto negli anni è stato interessato da diversi incendi, anche
di grosse proporzioni, che hanno distrutti numerosi ettari di
macchia mediterranea.
Corrado Parisi

Melilli.  Licenziamenti
ipermercato  Auchan,  l'on.
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Zappulla:  "intervenga  il
ministro del Lavoro"
“Non si scarichi il peso della crisi sui lavoratori”. E’ il
monito del deputato nazionale Pippo Zappulla che interviene
così sugli annunciati licenziamenti nell’ipermercato Auchan.
“E’  inaccettabile  l’annuncio  fatto  dal  gruppo  francese  di
1.426 licenziamenti di cui 267 in Sicilia e 48 nel punto
vendita di Melilli”, dice Zappulla.
La trattativa sindacale ha subito, nelle settimane scorse, una
pesante  battuta  d’arresto.  “Irricevibili  le  richieste
aziendali  di  procedere  a  deroghe  rispetto  al  contratto
nazionale  in  materia  di  demansionamento,  rinunzia  alla  14
mensilità temporanea per i punti vendita del nord e definitiva
per quelli del sud, sospensione degli scatti di anzianità e
del contratto integrativo”, argomenta ancora l’esponente del
Pd.
“Tutto si può e si deve fare tranne che di scaricare sui
lavoratori  problemi  di  mercato  e  eventuali  questioni  di
concorrenza. Insieme ad altri deputati del pd ho pertanto
presentato una urgente interrogazione al Ministro del Lavoro
perché  intervenga  con  urgenza  e  decisione  a  partire
dall’incontro  già  previsto  al  ministero  nella  prossima
settimana”.
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